
 

Proposta N.   18       Prot. 

Data  25/03/2014 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

   

N°  51 del Reg.  
 

Data 14/04/2014  
 
 

 

OGGETTO: 

 

NOMINA DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI 

CONTI PER IL TRIENNIO 2014-2016. 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

IMMEDIATA ESECUZIONE 

   

L’anno duemilaquattordici il giorno quattordici del mese di aprile alle ore 18,00 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro - SI 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  - SI 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

 

TOTALE PRESENTI N.  24    TOTALE ASSENTI N. 6 

 



2 

 

Assume la Presidenza il Presidente Sig. Giuseppe Scibilia 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

Consiglieri scrutatori: 

 

1) Dara Francesco 

2) Allegro Anna Maria   

3) Sciacca Francesco 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta                                Presenti n. 24 

 

IL PRESIDENTE 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 2 dell’o.d.g. relativo a: “Nomina del Collegio dei 

revisori dei conti per il triennio 2014-2016.” e sottopone al Consiglio Comunale la 

seguente proposta di delibera 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: Nomina del Collegio dei revisori dei conti per il 

triennio 2014-2016. 

 

Vista la Deliberazione Consiliare n. 26 del 01/03/2011 concernente “Nomina del 

Collegio dei Revisori per il triennio 2011- 2013”; 

Vista la Determinazione Dirigenziale N. 631 del 08/03/2011 relativa a “Presa d’atto 

elezione Collegio dei revisori per il triennio 2011-2013. Impegno di spesa.”; 

Constatato che: 

 sulla base delle dichiarazioni presentate in data 08/03/2011 dai componenti il 

Collegio per il triennio 2011-2013 l’organo è venuto a scadere in data 

07/03/2014 e che, pertanto, occorre procedere ad una nuova nomina; 

 non essendo stato ricostituito entro i termini, l’organo di revisione economico-

finanziaria è prorogato per non più di quarantacinque giorni e, quindi, fino al 

21/04/2014, per effetto del disposto di cui all’art. 3 del  D.L. 16/05/1994, n. 

293 riguardante la disciplina della proroga degli organi amministrativi, 

convertito con modificazioni dall’art. 1 comma 1 della L. 15 luglio 1994, n. 

444 recepito nella Regione Sicilia dall’art. 1 della L.R. n. 22/1995; 

 con proprio avviso pubblico del 21/02/2014, il Dirigente del Settore Servizi 

Economico-finanziari, al fine di garantire la massima informazione e 

trasparenza dell’azione amministrativa, ha reso noto che il Consiglio 

comunale dell’Ente procederà al rinnovo dell’organo di revisione economico-

finanziaria del Comune di Alcamo per il triennio 2014-2016 stabilendo che le 

presentazione delle domande da parte dei liberi professionisti interessati alla 

nomina debbano pervenire entro il 15/03/2014; 

 sono pervenute al protocollo dell’Ente diverse richieste di inclusione 

nell’elenco dei candidati alla nomina di revisore legale dei conti i cui 

nominativi sono riepilogati nell’allegato “A” che fa parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

Visto l’art. 16, comma 25, del D.L. 138/2011 il quale innovando la precedente 

disciplina ha stabilito che, a decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo 
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alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, i revisori dei conti degli enti locali sono 

scelti mediante estrazione da un elenco nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i 

soggetti iscritti, a livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 

degli esperti contabili; 

Visto altresì il comma 29 del sopra citato articolo 16 il quale stabilisce che le 

disposizioni del medesimo articolo tra cui le nuove modalità di selezione dei revisori dei 

conti si applicano agli enti appartenenti alle regioni a statuto speciale nel rispetto dei 

rispettivi statuti di autonomia e delle relative norme di attuazione nonché  secondo quanto 

previsto dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Preso atto: 

 che le nuove modalità di selezione introdotte dal D.L. 138/2011 non sono 

immediatamente applicabili negli enti appartenenti alle regioni a statuto 

speciale e che è necessario un intervento normativo degli enti autonomi che 

recepisca i principi ed il contenuto della riforma di cui al predetto D.L. 

138/2011; 

 che, in tal senso, depone la circolare del Ministero dell’Interno n. 7/FL del 5 

Aprile 2012 con la quale si precisa che “deve escludersi l’applicabilità tout-

court delle disposizioni legislative e del regolamento…. riguardanti le 

modalità di scelta per estrazione dell’organo di revisione contabile nei citati 

ambiti territoriali” (regioni a statuto speciale e province autonome) e ciò 

“fino a quando le province autonome e le regioni a statuto speciale non 

abbiano legiferato recependo le previsioni della normativa statale in 

materia”; 

 che con propria deliberazione n. 40 del 10/06/2012 la Corte dei conti – Sezioni 

Riunite per la Regione Siciliana in sede consultiva, ha ritenuto che l’art. 16, 

comma 25, del D.L. n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla L. 

148/2011 non può ritenersi applicabile immediatamente e direttamente agli 

enti locali della Regione Siciliana; 

 che alla data della presente proposta deliberativa non è intervenuta alcuna 

norma regionale di recepimento della normativa nazionale e che, quindi, 

permane tutt’ora in vigore la previgente disciplina; 

Visto l’art. 234 del D.Lgs. 267/2000 concernente la disciplina dell’“Organo di 

revisione economico-finanziario” ed, in particolare,  i commi 1 e 2; 

 

Considerato che, per effetto del D.Lgs. 28 giugno 2005 n. 139, è stato soppresso 

l’ordine dei ragionieri e periti commerciali e disposta la contestuale istituzione dell’albo 

unico dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e che, quindi, a decorrere dal 

01/01/2008 i componenti del collegio dei revisori dei conti sono scelti in base all’art. 234 

comma 2 del D.Lgs. 267/2000: 

 uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di 

presidente del collegio 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000657885ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000657885ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART66
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 due tra gli iscritti all’albo unico dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili; 

 

Richiamato l’art. 78 del D.Lgs. 139 del 28/06/2005 contenente la disciplina del 

regime di coordinamento con le norme previgenti il quale, al comma 1, testualmente 

prevede che: “A decorrere dal 1° gennaio 2008, i richiami agli "iscritti negli albi  dei  

dottori  commercialisti"  o  ai  "dottori commercialisti", nonché  i richiami agli "iscritti 

negli albi dei ragionieri e periti commerciali"  o  ai "ragionieri e periti commerciali" 

contenuti nelle disposizioni  vigenti  alla  data  di  entrata in vigore del presente decreto,   si  

intendono  riferiti  agli  iscritti  nella  Sezione  A Commercialisti dell'Albo.”; 

 

Visto, al riguardo, il parere del Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti circa 

l’applicazione dell’art. 234 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto l’art. 1 comma 1, lettera i, della L.R. 11/12/1991 n. 48 di recepimento dell’art. 

57 della L. n.142 del 08/06/1990 che detta le norme alle quali i consiglieri comunali sono 

tenuti ad attenersi per l’elezione del Collegio dei revisori dei conti ed, in particolare, 

stabilisce che il collegio dei revisori è composto da tre componenti, eletti dai Consigli degli 

Enti con voto limitato ad un componente e scelti: 

 uno tra gli iscritti al registro dei “revisori contabili”, il quale svolge le funzioni di 

presidente  

 due tra gli iscritti all’albo dei dottori commercialisti  

 due tra gli iscritti all’albo dei ragionieri; 

 

Visto l’art. 9 della L.R. n. 15 del 11/05/1993 relativo alla nomina dei presidenti e dei 

componenti dei collegi dei revisori dei conti il quale stabilisce che il presidente ed i 

componenti dei collegi dei revisori dei conti degli enti locali devono essere iscritti nel 

registro dei revisori contabili istituito con il D.Lgs. 88/1992; 

  

Vista la Circolare n. 1432 del 19 febbraio 2003 dell’Assessorato Regionale degli Enti 

Locali riguardante l’elezione dell’Organo di Revisione presso le Province e i Comuni che, 

nell’interpretare le sopra citate disposizioni regionali, ha ritenuto che l’elezione del collegio 

dei revisori debba avvenire con tre distinte votazioni, una per ciascuna categoria di 

professionisti rappresentata anziché con una singola votazione a preferenza unica; 

 

Verificato che, sull’argomento, i nuovi orientamenti giurisprudenziali formatisi sia in 

ordine alla omologa disciplina nazionale che sulla specifica normativa regionale, con 

l’obiettivo di garantire una adeguata presenza delle minoranze nell’organo eletto, 

depongono a favore di una interpretazione del voto limitato ad un componente (cfr. ex 

multis T.A.R. Sicilia, sez. I, 21 luglio 2011, n. 1460; T.A.R. Sicilia, sez. I, 14 Marzo 2012, 

n. 563;); 

 

Ritenuto, nel condividere il mutato orientamento della giurisprudenza amministrativa 

formatosi in subiecta materia, disapplicare per l’effetto l’art. 79 del vigente regolamento 

comunale di contabilità approvato dal Consiglio Comunale con delibera n.83 del 11/06/2009 

concernente la disciplina dell’organo di revisione nella parte in cui prevede che la modalità 

di elezione si attui con tre distinte votazioni per la composizione dell’organo collegiale; 
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Ritenuto, pertanto: 

 che un’interpretazione delle disposizioni legislative che possa consentire 

distinte votazioni per l’elezione dei componenti il collegio dei revisori dei 

conti non soltanto compromette i diritti delle minoranze ma non può ancor più 

ritenersi coerente con il mutato assetto normativo; 

 che, viceversa, l’adozione di un’unica votazione effettuata dal Consiglio 

Comunale nella sua interezza, risulta maggiormente coerente con il nuovo 

assetto normativo in materia di professioni di commercialisti ed esperti 

contabili e con il meccanismo del voto limitato ad un componente; 

 che da siffatta unica votazione limitata all’espressione di una singola 

preferenza da parte degli elettori consiglieri verranno eletti i tre soggetti che 

riporteranno il maggior numero di preferenze e che, a parità di voti, prevarrà 

il più anziano tra i candidati riportanti lo stesso numero di preferenze; 

 che si procederà ad una successiva votazione per stabilire chi dovrà svolgere le 

funzioni di Presidente del Collegio dei revisori tra i tre componenti appena 

eletti stabilendo che sarà nominato Presidente il soggetto che in questa 

ulteriore votazione riporterà il maggior numero di preferenze; 

 

Visto, al riguardo, il parere n. 178/2011 formulato dall’Ufficio Legislativo e Legale 

della Regione Siciliana in merito alla disciplina attuativa dell’elezione del collegio dei 

revisori dei conti negli enti locali in conformità alle recenti statuizioni giurisprudenziali; 

 

 Richiamati:  

 l’art. 236 del D.Lgs. 267/2000 il quale disciplina le ipotesi di incompatibilità e 

ineleggibilità dei Revisori;  

 l’art. 241 del D.Lgs. 267/2000 che disciplina il compenso dei revisori ed, in 

particolare , il comma 7 del predetto articolo; 

 

Visto il Decreto Interministeriale del 20/05/2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 128 del 04/06/2005 relativo a “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante 

ai revisori dei conti degli enti locali”; 

 

 Preso atto che i limiti previsti nel decreto interministeriale sopra citato sono da 

intendersi come massimi e che pertanto è facoltà del Consiglio comunale stabilire 

l’ammontare del compenso annuo base entro i predetti limiti; 

  

Visto l’art. 6 comma 3 del D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010; 

 

Vista la circolare n. 1 del 13/01/2011 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie 

locali e della Funzione pubblica relativa alla applicabilità agli enti locali della Sicilia delle 

norme statali in materia di coordinamento di finanza pubblica e di contenimento della spesa, 

nonché in materia di riduzione del costo degli apparati politici amministrativi che non ha 

posto alcun riferimento ostativo alla diretta applicabilità dell’art. 6 comma 3 del D.L. 

78/2010 negli enti territoriali della Regione Siciliana; 
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 Visto il D.Lgs. 27/01/2010 n. 39 concernente l’attuazione della direttiva 2006/43/CE, 

relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 

direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE e che abroga la direttiva 84/253 CEE, relativa 

all’abilitazione all’esercizio della revisione legale; 

  

 Vista la L.R. 15/03/1963 n.16 e successive modifiche ed integrazioni; 

  

PROPONE DI DELIBERARE 

 

 Nominare il Collegio dei revisori dei conti del Comune di Alcamo, per il triennio 

2014 – 2016, come segue: 

___________________  nato il           _________________       Presidente  

 

___________________  nato il           _________________       Componente 

 

___________________ nato il           _________________       Componente 

 

 Invitare i predetti componenti a sottoscrivere la dichiarazione di non essere soggetti 

alle incompatibilità, alle limitazioni e ai divieti previsti dalle vigenti disposizioni di 

legge; 

 

 Fissare la decorrenza della carica triennale dalla data di presa d’atto della 

dichiarazione sul possesso dei requisiti; 

 

 Stabilire che il trattamento economico viene determinato entro i limiti fissati dall’art. 

6 comma 3 del D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010, così come schematizzati 

nell’allegato “B” che fa parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

 

 Determinare il seguente compenso base annuo lordo: 

Presidente:       €                         oltre I.V.A.  e cassa  previdenza; 

Componente :  €                         oltre I.V.A.  e cassa  previdenza; 

 

 Demandare al Dirigente del Settore Servizi Economico-Finanziari gli adempimenti 

gestionali comprendenti, tra gli altri, anche l’impegno di spesa che ammonta ad € 

______________ , I.V.A. e Cassa Previdenza inclusi, al capitolo 121138 cod. int. 

1.01.03.03 “Compenso per i componenti del Collegio dei Revisori dei conti” del 

bilancio di esercizio 2014, stabilendo che trattasi di spesa obbligatoria in forza di 

legge e tenendo altresì conto nella formazione del bilancio 2014-2016, ai sensi 

dell’art.183 comma 7 del D. Lgs. 267/2000, dell’impegno relativo agli esercizi 

finanziari 2015 e 2016; 

 Demandare al Dirigente del Settore Servizi Economico-Finanziari il compito di 

comunicare al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 234 comma 4 del D. Lgs. 

267/2000, i nominativi dei componenti del collegio dei revisori per il triennio 2014-

2016 eletti con il presente atto deliberativo. 
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Cons.re Pipitone: 
Poiché allegate alla delibera ci sono le domande da parte di alcuni candidati al ruolo di 

revisore, chiede di sapere se i revisori devono essere scelti da questo elenco o se si può votare 

altri nominativi. 

Segretario Generale: 
Risponde che l’elenco riporta le domande pervenute come manifestazione di interesse, ma il 

Consiglio può votare anche persone che non sono inserite nell’elenco, purchè abbiano i 

requisiti richiesti a svolgere il ruolo di revisore dei conti.  

Cons.re Pipitone: 
Chiede di sapere se non sarebbe stato il caso di fornire ai consiglieri l’elenco dei candidati 

visto che lui non ha ricevuto niente. 

Presidente: 
Risponde che le domande dei candidati con i relativi curricula sono a disposizione dei 

Consiglieri e sono stati depositati in Presidenza da più di 20 giorni. 

Cons.re Coppola: 
Ritiene opportuno uscire dall’aula per motivi di etica e di opportunità. 

 

Esce dall’aula il Cons.re Coppola      Presenti n.23  

Entrano in aula i Cons.ri: Ferrarella, Ruisi e Trovato   presenti n. 26 

 

Distribuite, raccolte e procedutosi alla spoglio delle schede per l’elezione del Collegio dei 

revisori dei Conti, il Presidente, sempre con l’assistenza continua degli scrutatori all’uopo 

designati accerta il seguente risultato: 

Presenti n. 26 

Votanti n. 26 

Voti a favore di  Coppola Vito  n. 6   

Voti a favore di Viola Graziano   n. 7   

Voti a favore di Varvaro Stefano n. 5   

Voti a favore di Fratello Salvatore n. 5   

Voti a favore di Melia Lorenzo  n. 3   

Schede bianche     n. 0 

Schede nulle      n. 0 

 

Il Presidente accertato che tra i candidati che hanno riportato lo steso numero di preferenze 

(5) Varvaro Stefano e Fratello Salvatore il più anziano per età risulta essere il candidato 

Varvaro Stefano nato il 16/01/1956 rispetto al candidato Fratello Salvatore nato il 19/01/1972 

dichiara eletto il candidato Varvaro Stefano assieme ai candidati Coppola Vito e Viola 

Graziano.   

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Dara S., Lombardo e Ruisi    Presenti n. 23 

 

Distribuite, raccolte e procedutosi allo spoglio delle schede per l’elezione del Presidente del 

Collegio dei Revisori dei Conti il Presidente sempre con l’assistenza continua degli scrutatori 

all’uopo designati, accerta il seguente esito: 

Presenti n. 23 

Votanti n. 23 

Voti a favore di   Coppola Vito  n.14   



8 

 

Voti a favore di  Viola Graziano   n.  7   

Voti a favore di  Varvaro Stefano n.  1   

Schede bianche     n.  0 

Schede nulle      n.  1 

 

Il componente Coppola Vito viene eletto presidente del Collegio dei Revisori  

 

Escono dall’aula i Cons.ri: D’Angelo, Ferrarella, Raneri e Stabile  Presenti n. 19 

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano il compenso spettante al collegio dei 

revisori di cui all’allegato “B” e produce il seguente esito: 

Presenti n. 19 

Votanti n. 18 

Voti favorevoli . 18 

Astenuto n. 1 (Caldarella I) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

Il superiore allegato “B” è approvato. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: “Nomina del Collegio dei 

revisori dei conti per il triennio 2014-2016. 

Viste le precedenti votazioni 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

Visto l’O.R.EE.LL. 

con n. 18 voti favorevoli espressi per alzata di mano 

Presenti n.19 

Assenti n. 11 (Caldarella G., Coppola, D’Angelo, Dara S., Ferrarella, Lombardo, Milito S. 

(62), Pirrone Raneri, Ruisi e Stabile).  

Votanti n. 18 

Voti contrari n. 0  

Astenuto  n. 1 (Caldarella I.)  il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente 

con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

DELIBERA 

 

 Nominare il Collegio dei revisori dei conti del Comune di Alcamo, per il triennio 

2014 – 2016, come segue: 

 

COPPOLA VITO   nato il  26/05/1964        Presidente  

VIOLA GRAZIANO  nato il  18/06/1974         Componente 

VARVARO STEFANO  nato il 16/01/1956       Componente 
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 Invitare i predetti componenti a sottoscrivere la dichiarazione di non essere soggetti 

alle incompatibilità, alle limitazioni e ai divieti previsti dalle vigenti disposizioni di 

legge; 

 

 Fissare la decorrenza della carica triennale dalla data di presa d’atto della 

dichiarazione sul possesso dei requisiti; 

 

 Stabilire che il trattamento economico viene determinato entro i limiti fissati dall’art. 

6 comma 3 del D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010, così come schematizzati 

nell’allegato “B” che fa parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

 

 Determinare il seguente compenso base annuo lordo: 

Presidente:       €   13.527,00      oltre I.V.A.  e cassa  previdenza; 

Componente :  €     9.018,00      oltre I.V.A.  e cassa  previdenza; 

 

 

 Demandare al Dirigente del Settore Servizi Economico-Finanziari gli adempimenti 

gestionali comprendenti, tra gli altri, anche l’impegno di spesa che ammonta ad € 

40.047,13, I.V.A. e Cassa Previdenza inclusi, al capitolo 121138 cod. int. 1.01.03.03 

“Compenso per i componenti del Collegio dei Revisori dei conti” del bilancio di 

esercizio 2014, stabilendo che trattasi di spesa obbligatoria in forza di legge e 

tenendo altresì conto nella formazione del bilancio 2014-2016, ai sensi dell’art.183 

comma 7 del D. Lgs. 267/2000, dell’impegno relativo agli esercizi finanziari 2015 e 

2016; 

 Demandare al Dirigente del Settore Servizi Economico-Finanziari il compito di 

comunicare al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 234 comma 4 del D. Lgs. 

267/2000, i nominativi dei componenti del collegio dei revisori per il triennio 2014-

2016 eletti con il presente atto deliberativo. 

 

Il Presidente propone di dare immediata esecuzione alla deliberazione testè approvata la 

sottopone a votazione per alzata di mano e viene approvata ad unanimità di voti favorevoli il 

cui risultato è stato accertato proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli 

scrutatori designati. 

 

La superiore proposta di dare immediata esecuzione alla deliberazione approvata viene 

approvata.   
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LIMITE MASSIMO COMPENSI 
COLLEGIO DEI REVISORI TRIENNIO 
2014-2016 

  Allegato “B”  

    Compenso annuale percepito 
alla data del 30/04/2010 

Compenso ridotto ex 
art.6 comma 3 D.L. 

78/2010 convertito in 
L. 122/2010 

CPA 4% IVA 22% Totale 

Spesa per Componente             €    10.020,00   € 9.018,00   €    360,72   € 2.063,32   €  11.442,04  

Spesa per Componente    €    10.020,00   € 9.018,00   €    360,72   € 2.063,32   € 11.442,04  

Spesa per Presidente    €    15.030,00   €  13.527,00   €    541,08   € 3.094,98   €  17.163,06  

Oneri complessivi annuali a 
carico del Bilancio 

 €    35.070,00   €     31.563,00  €   1.262,52   € 7.221,61   € 40.047,13  
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Giuseppe Scibilia  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO            IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Raneri Pasquale                         F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 
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